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DISPACCI '>BLLA NOTTS 
(Aqùhiia Siefani) 

• .'LONDRA, ÌB. ̂  mtecheUi deputalo di 
Briiifort è morto. > = 

Il Times ha la Ciilcutta, 17; 
• Sono sorte difficoltà col Sovrano' di 
Bir̂ minia riguardanti le frontiere e l'alta 
sovranità sugli Stati indipendenti, 

I birmani oceuparoop il territorÌ|9 con 
trastato ricusando dì ritirarsi. . 

Sir Douglas Forsyth, che andrà a 
Maniinh'Y, ricevette isiruz omi per insi-
BÌstere: è pcobitbile uà accomodamento. 
I Alcune truppe si spediranrS^per pre 
caiizìone nella Birmania inglese, . 

MUNSTER, 18. - I l vescovo Brinh-
man fu arrestato e condotto a vWaren-
;dor£Ì per subire la pena dì quindici 
giorni di carcere. 
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DIÀRIO POLITICO ^^ 
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' Ormai.conoaciarò'o il., proclama e al 
progetto dì convenio per i quali tanta 
jra dei Carlisti erasi .accumulata contro^ 
ÌL vecchio generale Cabrerà. > :- .̂  
,̂ , Cabrerà riconobba semplicemente 'il 
governo di Alfonso'Xll e firmò una di' 
òbisrazione, una spècie di con-yenio, per 
la quale il R.̂ .s'impegna ad indennizzare 
idei guasti delia guerra ie. famiglie* che 
faranno la loro sottomìssione.̂ a conser­
vare agli'" uffiziali cirìisti; éha laacie,-
fanno l'esercito ribulle, i loro gradi e 
ie lóro, distinztonìj e finalmente aman-
teneié intatti ì futros. Ai Carlisti è con 
cesso un mese pet* approfiltaré'di que­
sti favori. ,, "- „. >! 

S'i comprende |ì»a!ollera di Don Carlos 
a questa notizia. Quaiilunque Cabrerà 
si fosse ricusato di marciare coll'àrmaia 

t ^-
rrVn • -î  

Carrata e fosse rimasto in disparte, lo 
si riteneva sempre earlista di opinione, 
se non di fatto: si riteneva ch'egli non 
potesse disertare la causa, che avea 
servito. 

Però, il vecchio uomo di, guerra ha-
pensato aUrimcnti ; egli avrà detto a sé 
stesio che il giovine Re, li quale si 
sforzava di ristabilire l'ordine, e di dare 
alia Spagna la libertà, merita il concorso' 
.dî :>tutti i buoni cittadini; che la guerra 
civile è cosa spaventosa: che in m ẑzo 
a; tanti orrorî  il paese' va perdendo a 
poco a poco t'ultima sua fortuna, e la 
sua suprema risorsa. Ed égli, il"Vetì-
chio Garliata, facendo come [repubbli­
cani Sagasta e Serrano, aderisce alla 
monarchia costiiuzìonaie, e promette di 
fare tutti i suol sforzi per aiutare il gio­
vine Re a conBòUdarsi sul trono. 

KiBCOB BULLA, S T A M P A IJV WnAincMA. 

,̂^ Un dispaccio da Parigi dXTims aveva: 
dato la notizia che nei nuovo progetto 
sulla stampa, da presentarsi all'Assem­
blea nott appéna sarà ricenvocata cì̂  
fossero delle disposizioni riguardo alle 
pastQ|;aii, dei,Vescovi. 

Queste informazioni sono smentite da 
un dispaccio di Parigi j e diflattirnoi 
crediamo'clje il ministero Buffet nStì 
sì senta ancora abbastanza . forte, per 
adottare misuro coercitive contro una 
frazione tanto,, influente della vecchia 
maggioranza, come sono gli ultramon 
tani. * 

L'Assembleai discusse, il progetto sulle 
pensioni dì alcuni impiegati bonapartì 
sii, ma la risoluzione a cui è venuta ci 
s.:mbra, inconcludent?. 

L'emendamento Tirard pel quale si 
-chiede al governo che prima di conti; 
nuare a dare le pensioni sì verifichi se 
si sono compiute tutte le formalità le 

=ggr,-a;^"teay^n 
^ L 
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gali, non fa che r ipetere una dispusizio-
£i« genera le , la quale era già esìsteais. 

Però anche s i i ' q u e s t o emendamento 
la lotta fu assai viva, e la vittoria molto 
con t ras ta ta : si' vede che la nuòva mag­
gioranza non ha dinanzi a so un ter­
reno cosi facile come i pr imi g iurp i per 
con segui re i i t ' suoi tr iouti . ' 

SCK06K.UIBIVTO DBLli^ ÀBBBnBLlBJl. 

Fra la Coramissiuatì mcaricata di e-
sam inrre li progetto di proroga dei 
l'Assemblèa "e i r vice • presidente del 
nuovo gabinetto sig. iìu}}et sono avve-i 
riuié"délle spiegazioni circa lo sciogli­
mento. Buffet dcpprincipio ricusò di ri ; 
spendere, dicendo che la questione deve-
aenidersi dall'Assemblea : però egli stes-
SOL ha: pregiudicalo in quaicbo parte; 
questo diritto, dichiaraudo cha l'Assem­
blea non doveva sciogliersi prima di 
aver Tutàto alcune leggi organiche. -' 

li telegrafo dice che Buffet ha ehu-
merato queste Uggi> hia non le nomina: 
è cèrto- però che fra esse sarà com 
presa la; logge sulla stampa. 

Tornasi a parlare, dei Viaggiò̂  iti Ita-, 
lìa dell'imperatore Guglielmo. ÌVPÓH: 
di Berlino lo annunzia come cosa sì-
cura, essendo J'Imperatore già entrato 
in convalescenza. . ' : • > , 
' L'epOL'a fissata sarebbe il' mese dì: 

maggio; e "Miiitno sarebbe il luogo pre­
scelto per il convegno dei due Sovra'ni 
di'Germania e d'Italia; • 

Questa notizia, se si conferniài neh 
può che riuscire gtadìia ai due'paesì, 
come )l suggello di quell'amicizia,' che 
U unisce. 

£SP£BIM£NTO DELLE TORPEDINI 
1 ì 
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Scrivono da Tolone, 4 marzOi al femps: 
L'esperimento dèlia torpedine che era 

annunziato da qualche giórno ha avuto' 
luogo con un grande successo. Il tempo ' 
era motto ballo. La folla immensa ; la 
rada era coperta di canoUi e di battelli. 
L'Bidorodo era fermo a quattro àncore, 
a egu:i1e distanza da Balagnier e dalla 
punta del Lazzaretto. 

A undici ore e mezza si vide infatti 
discendere poco a poco questo strumento 
formidabile da .guerra e sparire sott'ad-
qua. Era immerso a 23 tnetri di fondo, 
ed a 9 sulla sinistra della fregata. Que 

:gia torpedine era stala caricata la vi­
gilia, per cura dall'artiglieria,' con 700 
chilogrammi dì polvere fulminante ba 
•gnaià'r Si' sa-che questa pólvere, bagnata, 
%onioffrà'̂ aìfóun/peHcòld r̂iyna manipo­
lazione, e che' tuttavia,-messa a contatto 
coi fulminante di mercurio,, conserva 
tutta la sua potenza. É questo fulminante 
dt mercurio che cìceve la scarica életr 
trica. 

Nello atesso temjJO che il pontone si 
allontanava dall'Sidorado, si vede uh 
leggiero canoùo abbandonare il bordo 
dirigersi verso :il posto .elettriCp ù^ì 
Lazzaretto; portava infatti il'"filò coni-
•dut^re la,cui eatremìià era collocata 
nelceniro della ilorpcdine. : 
; A mezzogiorno e un quarto, fu dato 
il se '̂nale. Immediatamente una.monta­
gna di acqua alta 90 metri con una 
base dì 80 coprì improvvisamente V^El 
dorado'. la fregata disparve tutto di uii 
tratto, piìt la si rivide spaccata eiver^ 

_ L 

sante, acqua da Ogni Iato. f -
Era divisa in due, la prora e lai'poppa 

creino demo!ito; La sommità del fascio 
di acqua ora biinncp dì schiuma. Le botti 

di cai la fregata era ripiena l'banno man- ^ 
tenuta a galla, e potè essere rimorchiataci^ 
nei porto. ,̂ (,̂  

Furono trovati a bordo dei grossi 
pezzi di ferro fuso provenienti daìla car­
cassa della torpedine, ,, 

Li» commozione fu terribile, non soia-
mente su tutti i navigli delta rada, ma 
anche a .terra, ad una grande distanza , 
dal luogo della esplcrsione. '.-^^ 

Dopo il primo,,esperimento sì ;f«;ce 
scoppiare una torpedine di Sbchilogramc 
mi di polvere cositrp la fregata;.questa 
torpedine era portarla da un'p^ccoUsaimo 
canotio; gli effetti di distruzione fiirono 
spaventevoli. 
^^K:::^z::jaKy&i^i^^^::fimììjKamc:^ 
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NOTIZIE ITALIANE . f 
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ROMA, 47. - Oggi sì è costituita !la 
Giunta incaricata di riferire intorno allo 
schema dì legge per proroga dei tè 
mini:accordati colta legge.del 18 agosC 
,1870 all« Deputazioni? provinciali per 
la vendita dei tercedì già ademprivill, 
appartenenti ai Gomiini; il deputato,Rofi-
chei.è stato nominato presidente, il de. 
putato Suardo segretario ed il;deputato 
alacchi ìeiatore.: (Opinione) 
*-riAS$LI, 17. —Il sindaco di Venezia 
ha invitato il prefetto .della nostra pro-
Vlticia ad intervenlire all'inaugurazione 
dei,monumento a Manin.; {Piccolo)! 

i F -ggan^ v^^M^rtmnm^^sKf^^^jsvTmCS, 

NOTIZIE ESTEBE 
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BOMANZO DI UN COSPIRATORE 
^ - r . ' D I - •' ' ' 

MEDORO S A V I N I ' 
,̂  

y t 
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Projprieià letieràrid, 
- / 

Erano soli,in mezzo alla campagna, 
nel silenzio della notte, eppure si sa* 
rebbe potuto credere I che Alfredo te-
messe di poter essere urliio e che ogni 
albero, ogni sterpo, potessero celare un 
ascoltatore.' • ' - • ' • 

Arnaldo collo sguardo fisso nelvolto 
dei compagno non. perdeva una parola 
una sillaba. 

-L -
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— Ebbene che cosa doridi?.», disse 
Alfredo quando giunse alla'fine della 
sua confidenza.'; • 

Arnaldo stette un istante medita­
bondo. 

^ Dtibìti forse?.... 
_ I 

— Ne. e ti ripeto che sonò pronto a 
dividere teco ogni pericolò. 
/—• Grazie, Arnaldo, ero ben certo 

che mi avresti risposto cosi, 
— Dunque alia noue vegnente 1.. 

• — É stabilito; ' 
- E Andrea'?;;. ' 
— Agirà sotto i tuoi ordini, ma 'deva 

tutto ignorare. 
— Mi permetti di esprìmere lin m:'o 

concetto?... • 
Pwrla, Arnaldo, 

^^ Andrea può essere un imbarazzo 
alla riuscita dei nostro disegno, 

r- Tu io credi?... 
• • • • ' " l ' i . - " 1 * ^ " 

-;- Ne "sono s icuro . T e m o quel suo 
carat tere impetuoso, e in caso, di Sresi 
s ' tenza'non r isponderò piiì del suo con­
tegno.^ 

— E vorresti,?..., forse palesijrgli... 
'—Mai... ti sembra che Andrea sia 

uomo da conservare un segreto? 
-" Che cosa decidi? ' 

. — Lasciane a me la cura.. . 
" Mi affido alla tua prudenza. 

Ed al mio cuore.' 
Hai Cagione I... 

— Ed ora ritorniamo, alla, ^taverna: 
r.ajba non è lontana. 

Infatti if crepuscolo del giorno gel: 
tava i primi raggi d'argetito attraverso 
al fogliame dpgli alberi. Il sole era ben 
Vicino,a sorgere, tingendo di roseo e 
d'oro le nuvole ohe ond(-ggiaviino sulle 
ultitDe vette dalle matitague. Era la lucei. 
Un veritopiù fresco, sembrava uscire 
dalle montagne che disegnavansi aU'o-
rizzonie e perdersi nello spazio con un 
mormorio misterioso. Gli augelli lascia-

•U ' , i 
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vano la sicura siepe che era stata loro 
fido albergo durante la notte, e 3:̂ 1-
telJavanp da ramo |p , rap.D scuotendo 
dalie ali e dalle foghe le perle della 
rugiada. Quando però si; accorgevano 
della prcseuza. in quel luogo dei due 
giovani,,ailqra.j p<?yo,ri pennuti, ,usì a 
vedere un nemico in.pgpi uomo, cac­
ciavano un grido , lamentevole, eleva-
vansi nell' aria e raccoglievansi timidi 
e palpitanti sugli uliinai rami di un alto 
pioppo. , . 

-Immersi nella lô o conversazione,'!Al­
fredo ed Arnaldo npn^si erano accorti 
come già iosscro trascorse molte ore 
dal momento, in, cui avevano lasciato! 
la taverna di mastro Paolo. \ '^ 

Entrambi non si erano mormorate le 
confidenze del cuore?...- • .,• , r ? 

Due cari nomi, Livia, Elena, non a-, 
vevano fatto batter^ il loro cuore?... 

Che cosa era l'universo per quei 
giovami,.. 

; Le loro confidenze sopo state un ri-
' cambio dì gentdi pensieri, una. melodìa' 
sussurrata da anima ad animai... 

.— Ritorniamo alla taverna — disse 
Arnaldo. 

-r- Si, è tempo ^ rispose Alfredo. 
--- Chi sa quale ernioso spettaiiolo ci 

aspettai ; 
A questa osservazione i,dtìe giovani 

non poterono a meno di sorridere. 
Pensavano ai loro compagno, a An-

1 - • 
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d);ea e si attendevano di assistere ad 
una scena curiosa, ben lontani però, 
dall'immaginare quanto realmente era 
accaduto. •;:;; , ; •;• ''''•"•^'r'^, •;,:: ' 

Giunti alla porla della taverna, furo­
no accolti dagli urli di mastro Paolo e 
della Ghita,. i quali ;dalla finsatruola 
della cucinâ  gridavano; . 

— Siate i ben venuti signori : entrate, 
entrate. • . i ' 

— Che cosa accadde?... clisse Alfredo 
ad Arnaldo., ,; , :'; 
,\ —Or ora lo sapremo. Certo Andrei, 
deve averne fatta qualcheduna delle sue. 

;— ScommBUo che si è addormentato 
e che non vi vorrà poca penàarimet' 
terlo ìnpìedi. •.:•• ' : 

^ ^.sllora perchè tutto questo achia-̂  
mazzo,dei bettolìeri?,., 

-- Sarà una, dimostrazione di rico­
noscenza.-7 fece Alfredo: -^ li ho p»' 
gali abb^li^^ bene. ;,. 

— Or ora vedremo. 
Pochi minut i dopo la porta della cu­

cina «i schiudeva e mas t ro Paolo e la 
.Ghita cor revano incontroiaì due giovani 
che mettevano appunto il piede nella 
stanza dove avevano cenato poche o re 

prima. 
Dinani i allo spettacolo c h e si presentò 

a ioro fu impossibile ad Alfredo : e ad 
Arnaldo di non scoppiare in una sonora 
risata. 

• Ecco ciò che v i d e r o : 

FRANCIA, 16. —Ì\ ConstitutiònneHm: 
Il s ignor Montebetlo fu nomìrjato cap^, 

del gabinet to del ministro dplle floanzè 
• — L a voce della partenza dei s ignor i 

di Carayon La tour é di Larochefoucald'-
Bisaccia per Fiohsdorff, è inesatta. • 

— La commissione del bilancio ha 
j f 

SftginitT-Tatt^Hhff^jctogiì 

La tavola', le Stoviglie, lo sedie tutto 
sottosopra, e' iròneggìahte ih dezzo alle 
ruine, ìUoro compagno, Ahdredti il quale 
svegliato- dagli urli di mastro Pilotò e 
della Ghita, volgeva intorno due grandi 
occhi maravigliati e sonnolenti chea-
veano l'aria di domandare, ohe cosa 
fosse 'tutto- qu«l "disordine e ih quale 
bolgia si trovasse. ^ •' ' - ;• 

Fu soltanto allorché Andrea scòrse 
Alfredo ed Arnaldo che parve rassicu­
rarsi e, connettendo a fatica lé̂  idee^ 
fini .per ricordare lutto quainto'era'Èiè^ 
caduto., ' ' ' '• ''•••^ 

• Allora fu la sua volta di ridere sgan­
gheratamente, tanto pili che ìl taver­
niere e la moglie aggiungevano ilarità 
col loro affannarsi-a fare il"racconto 

• ^ 

delle •diavolerie di Andrea al s ignor 
Alfredo cb*es8i non dubi tavano dovesse 

• 

essere un pezzo grosso, Imperciocché 
Io giudicavano dalia splendida generO' 
sita che aveva dimostrata nel pagare 
lo scotto. 

Alfredo lasciò oh* mastro Paolo e là 
Ghita sfogassero la bile che aveano do-

•t 

vuto trangugiare per tante ore e pren­
dendo un'aria seria che davvero avrebbe 
maravigliato in uri quadro così ourlosò, 
chinava di tanto in tanto la testa come 

: psr dire ai due ingordi betiolieri che 
avevano mille volte ragione e degna-

^vasi perfino dì volgere uno sguardo d 
qua e di \à sui flascbi JranluftìaU quan 
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discusso ogsfi, dBp aver sentito il mi 
nistro delle fitian«e, il progetta di nuova 
imposta relativa al registro. ; 

— ti ConrrUr Ae France annunzia che 
il signor ministro dell'interno maridò 
ai prefetti del Regno una fcirdolaro per 
invitarli a mettere in tosta ai loro av-. 
visi, che contengono la ì)ichinrnzio4e 
del governo, le parole Bèpubliqm fran-

— Il, Presidente della Repubblica hii 
ricevuto la lettera colla quale S. M. il 
re di Spagna gli notifica la morte di 
suo zio S. A. R. l'infante d{ S îngna don 
Sebastiano Gabriele di Borbjne ' e.'di* 
BrDganza. - ;̂,.„ . . . . . , , , . ,, 

— Ieri, a mezzogiorno, il maresciallo, 
e la maresc:alla di Mac Mahon sono an,. 
dati a far,.visHa, a S. M.^illiìmperatrice 
di Russia. Essi giunsero in semplice 
landau, in toeletta di città, senza''Sèguito 
e senza scorta., 

L'intervista durò un quarto di ora 
circa.' ' ' < '^'^^ '• 
' ''A tre ore, Timperatrice, che conserva 
il più stretto incognito andò ar(3iar4Ìiio 
d'acclitriatarone. - - • ^ 

,1'6',-È'mortoilfem-
- I ' ' ' ' 

mareacinllo sir Villiam Maynard Gòmm.ì 
GERMANIA; ìB-.̂ i^ ii Ta0àttd\Pa3. 

sau aVinunzia che il govè'î tib 'bavat-èàe 
BVintenzióne di sop;i)rÌ'mei;eM battàé^ìbtìi; 
di cacciatori''^ 'piedi' e di incorporarne 
gli'uomiriil.nellà fqpteria, eli lined/ 

-- Si Scrive da Monaco alla Voìksgei 
limpidi' Colonia, ette''il 'redaltore, iò 
stampatore,* 'è' l*edftorè,, della 'ììavaria 
dl''Wurtibo'ugturclnò ditali dinanzi al 
giudice d'istruzione come colpevoli dì 
aver oltraggiato il principe Bismarlc in 
un articolo Jritit(irab:uiK:TftcaH0 di Dio. 

— Là Gazzétta di Colonia constata 
chorì càttotict fanno^bireolaré iri sti^Peto 
OUD indirizzo di devozione al Papa 
per raccogliere delle .firma* Il foglio 
prussiaho aggiungo che i'fcattolici de 
.VQti alio Statoi firmano dal loro cahtò 
Un indirizzo!'air imperatore nel senso 
del manifestò dtl signor di Frankéhbèrg 

.pubblicato in questi ultimi^'giorni' dbl 
Post ài Berlinoì^fiu - H--^- • "= ^̂ '̂ - ' '>' 

(̂ MSi""lj'a)da Berlino: ' '̂'• 
èquiigiunta notìzia póierSiHtflhere 

comeicfosa sicura ich'e l̂a Francia' darò 
ìl>auo' Qpncorso al trattato^ postale in' 
t^rnazioijale, non-appena questo trattato 
sarà stato notl^c^to. ufficialmente dalle 
grandi pĵ tenR ;̂a:,[ '•: ifilTOy 

SPAGNA, 13. — La Gacsta pubblica 
un ;deisr.etO;0^,fl,poria.a tSO.OOO franchi, 
a partire dal 12 aprile, laicauzione de­
gli agenti di cambio, i , . ? :. jh 
j./ilssl sa^annp- giudizialmente respon 
sabili deììgiuochìidi Borsafneiyquali a 
vrauDo. ayato.p^j-teì ,?o.u VM> ^-.-VU.^S 

J ^ ' 

m 
^ ^ . 

il signor Delyanni hamm^Sso ad Al­
fonso Xil una lettera del Re dì Grecia. 

AUSTRI A-l]NeHERrA,i|. — L'impe-
ratore d'AuBtria, duranlffl FUÒ-viaggio 
ìntJrtlrbazìa, sarà accotìfiìjiflgnato da ire 
mlìiistri,'fra i quali ÌH^«Ìe Andraèsy, 
che però andrà soltanto firto a Veiiezia 
dovè il suo Sovrano deve incontrarsi 
con Vittorio Emanuele. 

I dui altri il sig. Horst, ministro della 
,gU8rra, e il signor Chlume^sky^^ministro 
'del commèrcio, faranno il vinggió intiero 
con S. M. per studiare sul posto la quo 
stio'ne del 'rcclutiimcnto e delle strade 
•ferrate in Dalmazia. 
^ RUSSU, 14 . , - Si ha da Pietroburgo: 
r, ^,^Ìi^^'^BÌiiCc.ameùio éì ÌÒ6Ò uomini 
di fanterìa sotto gli ordini del colon 
nello Ivanoff, due squadroni di caval­
lerìa, otto cannoni ediiunai batteria di 
r̂azziì è'testò ritornato al'forte Peiro-
Alexandrovsk da una spediz'one alla 
sponda sinistra dell'Axus. Esso ottfìiine 
la sottomissione di tuùo le triliiì tUfco-
manne dalla parte di Khiva e.ritornò 
sfjnzsî  essere molestato.¥ '' ' 

1- h 
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La Gazzella Ufficiale del 17 marzo, 
contiene: ^ : ' , <, . . ; 

Rl'decre'to 21 febbraio, che proroga 
la dnraia delia Società* i'Unjonè tipo-i 
grafica editrice torinese b ne approva-
-il riformato:Statuto. . !u i 

R. Prefettura di Padora 
jortaziom - ; 

degli stracci dai Comuni 
'"^tati infetti di Gholera 

j - ' i ) • . , )'i - 4 - - H t - ^ iuni" ' i l 

Ai si^g. Commissari Diatret-
tualj, Sindaci 4eUa Provincia, e 
comandanti l'arma dei RR. Ga-j 

' rabimeriin Padova ed Esté. • i 
in relazione'alie pròprie CirCólaH del 

ISi gennaio 187& N. 176-200 e 14 Aprile 
successivo N; l^e-aso?, il sottoscritto 
porta a conoscenza delle SS. LL. a^'Hi 
9p«tiiva norma^ il decreto di S. E. il 
Ministro d«irinierhò'àn data del 1« féb i 

^braioi u; 'SH'><pubblicato nella Gazzetta | 
Ufflzisle del Regno'd^l*» marzo ,cor> 
pente N, 49, e c t ì^ del tenore seguente^ ; 

«•Visto ildecreto ministeriale 6 ^eri-
t naie 1874, coli cui Venne r*fgolatà li 
< esportazione tdegU stracci dai Com'uni 
•**tali infetti di iGholèra>; ' • ' ' '̂  

Hi* Considerando''che il' lungo tempo 
••'li'ascoréO dalla 'eessàziòne^*'tì«lla^ epi-V>^ 

«idemìa inon può lasciare alcun dubbio 
«sulla inopportunità di continuare nelle 
«restrizioni, «He quali' il commercio 
«idegli stracci nello interesse della -sa-
« niià pubblica, venne allora sottoposto: 

' l i ' ^)i'«DECRETA: ^ ^ r J 

do U Ghiia glieli indicava come prove 
della cpqfìott̂  ìpd|a^pl»ta di^Andreaj 
, j4lloi:^i\^,(u,.pr9ppjp^ri3iucc0;d! quelle 
geremiadi,, Aìf?eclfe-pbfSMben̂  iConojceM 
J'umppf deHa,b«sti,a, .Vmg«a nuvellam^nte 
la .borsa^fh v,-i,;-n: > ••'̂ '̂j'--!;-' / t̂ î "* ••'3'' 

Un,;ignobìle sorriso di.icupidigia sfiorò 
je guappie giallognole dì.mastico Paolo 
t|.la; Ghita, fece: un passo verso Alfredd 
per godere lo spettacolo di tanto behe* 
di,.Dio, iM.,.Th;i/ h\\r^:''-\.K ^*)^ii'' -• u\ 

Infatti la borsai che: Alfredo avava. 
toU.?i diisaccpQpiajeraTipiena d'oro & 
quelitintinnìo^jsftpaavaicome una dolce! 
melodia alle orecchie della megèra;̂ !) 

•Alfredo gettò nuovamente alcune mo-
netf sulla tayola,,e vplgendosiia mastre-
Paola: ,:,.,: 7--:;!i •:,̂ 5.: fhv-i/- -• •.' ''"•'''• 
..̂ ^yr-Sieite contento? ?- gli disse. ; 
. — ,Òhs eccellenza, questo^ si chiama^ 

trattare, da principe,ne il;mio alberjgo 
sarà sempre fortuhàdssimo/j. ÌÌ ,)J Ì 
, -T-, Ganeì4i be^oliera.i,j.iw/gridò;An^ 
drea Riuscendo, vflnulmeut» ai,mettersi. 
in piedi •— ed osi chiama-e un albergo: 
questa ,tua. orribile stamberga?... Va là 
che puoi, davvero larmi appendere un 
voto, perphè senẑ i ^i me non ti ver­
rebbe fatto. di rimettere a riuovo là 
tua terrai cotta, iip " n :i 

blicato nel BolleUlno Prefettizio, fasci 
colo del 31 gennaio p. p; 

• * , n Prefetto 
BRUNI 

;;=,Oira:sr^3«™E™« n _ j r n r n J i i i n T ^ ^ 

CITT?DIM 01 
OTIZIE VARIE 

v-ast* 

[\-1. 
f - 'f 

I ^ ^ - ; ^ ^ ^ t - , ^ ' I -IH 

7. mér óves. Aria soprano signora Pai-
mira Zfnni. ''"''• f ' - ^ - ' } - . • 

é: cotifmtis. ik imi: / , 
Q. Orò'mppìek. kféph soprano signora 

ri. ^Pi-- ^X^^ y^ 

^^{Continua) % 

^ .»*- >Hk^^rf^^i^^^m.^^t v 4 
i k 

« Il decreto 6 gennaio 1874, con cui 
« venna regolata la esportazione degli 
«.stracci dai Comuni stati irtfetti di chò* 
* lei?a è revocato^ ^ -r \: •••u /•!! 
jrMMepWfetti,e lottopréfettij i commis. 
< sari distrettuali ed i sindaci, .ciascuno 
«per quella,parte iche.loriguarda,sano 
«'incaricali delia esscuzione del presente 
« decreto;.'^'''* ni " ;̂ ""' •. 
.'•̂ 'AVVeriElhô  'però ì signori sin'dacì che 
se per effetto dell» suaccennata' dispo 
aizlona -ministeriale sono, tolte quelle re­
strizioni nel commercio degli stracci 
ch'erano state-'adottate nell'interesse 
dalla pubblica salute in conséguen4 é'i 
straordinarie contingenze, non 'perciò 
vien meno l'opportunità 'di prevenire 
i pericoli che'olla isalute stessa anche 
iri condizioni; ordinarie possono-in daU" 
casi derivare dai depositi-a'dalla mani-
pola'zione-: degli stracci nei teentrì^ abì 
tati. Ed il sottoscritto unendosi al'desi-
derio espresso ripetutamente da questo 
Consiglio Provinciale di Sanità, coglie 
questa occasione per raccomandare at 
signori sindaci di vedére se non'eonve 
nisse prescrìvere nel ispettivo regola 
mento di 'pubblica igiene,! in quanto già 
non lo fosse, che cioè ì depositi di cenbì* 
non pessimo stabilirsi se nPn'che nei-
luoghî  estremi dell'abitato, e sotto Kos 
servanza di quelle con;iiz^oni che fos-. 

, sere suggerite dalle speciali circostanze 
locali; secondo è disposto dall'art. 62 
dello schema di pubblica igiene, pub-

ttUilfeotcoa unBvcrsKarla. -^ La 
nostra b b Ho teca ha' rirevulo col mezio 
del! ministro della ^ pubblica isiroziófte, 
dal suo autore, un bel volume splendi 
demente legato, col titolo: Pdmrnas 
SoHetter till Idùrai i svenàk ófmtsàn 
ning of Tfteorfar /Ìfigb(Ti/,ìn||tri'h'm"-» -̂-̂  
raccolta dei Sonetti di Petrarca a Lau 

r 

ra, traduzione svedese dì Teodoro Hig 
bery.»' Il libro' porta in fronte in oro 
sulla coperta il ritratto di Petrarca, ed 
ha a fronte delia • versione svedese il 
testo italiano, stampnto con molla esat 
tMza, cosa rara nelle pubblicazioni atra-
niere. iiìb^o'""i6 venne stampato ad 
Upsala nel I874,*è.:prec9dut0i da, una: 
breve prefazione dell'autore, e ci spiace 
di noni poterci raccapezzare r Colla sve­
dese più; di quello che lo cons< n̂ta l!a 
nalogia^jcoile ••. altre, lingue germaniche 
ptr; poter giudicare della^ bontà della 
versione. Questo possiamo dire che. ci, 
parg,,ag8.^ì, ^fleìe,3.ed ;.ini.sonetti come 
l'originali, e iii^ognimodo conf^^rtevole' 
î  noi Ttalj.ani che lo studio de'le cose: 
nostre sia coltivato in co?l remota parte| 
del settentrione, e ohe il dolce canto| 
dpi poeta meridionale riperctìota ilavSua 
eco armoniosa fra-le; brume deV.'Nsirdi \ 
:-. Il tPflduyprej oofflie qnajftiJà l'occa­
sione per-faiìft delle note d'indole sto­
rica aija^sua traduzione, .ohe lo mnsTa-
nogSsai addottrinalo anchÉ) npi partico*! 
lari lelterarii « biofrrpflci dal suo autor?.: 
. BcneOcIat^.'— QuestaserninteatrP 
Concordi, avrà luORo'la bpnefìcista della ^ 
prima donna signora RiirtJl/on'/ittifti. ! 
: Lo spettacolo si (̂ omn̂ tie r,dftll''Opera 
il Mmestrelìo. e del ballo La niòéoli'era. 

Inoltre la baneficàta c»nterà. colltq• 
nor%38|(lfe^Cplomb»na;JWfiueltfti4'9more 
del Riiy Bifl* .̂s,̂ :5tii!.K;.>'r;.̂  

.^periamo che il pHbbli|io vorrà 'mo­
strarsi, coipe sepfiprp, gentile anche que­
sta vpIJaj,rÀVpmpensando la giovane ar­
tista con nume'*o«o concorso e cori una 
accoglienza, simpatica. 
•ì: Cirniatle Concerto, -rr Come ab 
biamo annunziato domani sera, 20 corr;, 
alle ore 8 e mezza,;precise, avrà lunero 
in Teatro Concordi, un GRANDÊ  COR 
CERTO vocale si istrumentaleiadatto 
benefizio della Società di-imutuo soci-
qprso dai fllarmopici dì Padova.. 

Sì eseguirà la 

[Memoriale di Rossini) 
compilata e strumen^ta dal cav. comm. 
Melchiore nob. Balbi, «d eseguita dal­
l'intero •corpo'H^o'dale; strdrtieritalò p 
Banda. - ' ' • ' '; 
•^Di'tal© complesso fanno psrte molti 
dilétt^inti soprani, tenori^'ba3?i';« suo­
natóri che gentilmente si-'prestano'Ili 
unione agli'.artisti deiroperè in corso.' 
• î '̂ PSOGRAMHA DEL CONCERTO ^̂ ^ • 

- •/•'••'•'i ' P À I t T E P R I M A - " ' ''•' ' 

1. Sinfonia per Orchestra compósta dì 
-! slcuni' motivi iraltt- dall'Afose dei 

maestro Roĵ sini. '̂  JS-.^M^^Ì '-^ 
^.Introito fìequiem.^A tutti. i 

, 3* r̂eî dèce(. A'solo mezzo soprano sig.* 
• ri 'Giuseppina Pase. ^ '' ' * 
^..Kyrie h A tutti. - • ^ ' ^ " / 
5. Chrisfè. A soli soprani e mezzi soprani. 

\&.Kyrie II. A tuUi. • • ' - -•''''•' 
\ '. I ; PARTE SFXONOA •' ' 
\ì.Diés irae. A tutti." -- • '̂' : ' ' 
2i Quid sum miser.'k solo basso signor 

•Giovanni Gremése.-:' ' ' ''' '*' 
3;iiìecordare.«Difetto 'sopivano sig" Car­

lotta Francesconi, e mezzo 'soprano' 
: • signóra Pase. ' ' "' ' ' 

4./tisfe Jude30 Coro d'tiomjnii 
6. /ngemisco. A due, soprano signora Rita 

Wonianari, e mezzo soprano signora 
Maria'Zanon.' ,-:>. i-IÌÌ.'. 

6. Pr̂ fces. A qur-ttro, mezzo soprano si­
gnora Pitse,ienorè<*N^ Nv, baritono 
signor Emilio Sertorio, basso sig. 

. Giemóse. 

( ì 

U .'•! 

S 

" - i " ^'z ?^ 
u r p ^ , . J # . ^ - 4 , & ^ ^ ^ 5 ILi^pyr - ^LLL—H ^ \ , J J * t^F-

1 ^ ? I ^ 

io. lmr§iàosài Finale. ì^jluttì. 

i. OffTtorio. Domine. Curo d'uomini. 
2. H^s'^5. A solo mtizzo soprano sig.* 

, Zmon. 
^.Sanctus e Bencdìctus. Coro a tutti. • 
^. Ag>ìnx-Dei. A tutti. 
8. LìiSB (telcrni. A so'o tenore 9Ìg..LuÌgÌ 

Cplombnna. :•(,..:' 
6. Libsm'. etó. Fin. d'epil.o A tiitti/ 
' Avrà-termine il'Concrfo^colla" sin­
fonia dell'opera Ovglielmo Teli eseguita 
dulia sola Banda cittadina che pure gen- ' 
tilmente si presta. ''" ' ' " •̂ ''' 

U Prenidfinte 
Cav. comm MELCHIORE nob. BALBI 

Il vke-presid. Il secret' 
ANT. D.' PlTTAHELLO LUIGI u/FAniNA t 

• Vi gì ietto d'ingresso alla Platea •''̂ ' 
6̂ Palchi 'iì. {. 80."- loggione 6erit. 75 
'' • Scannr chiusi # Ì . ' "" ''' 

I Palchi sono vendibili nel soHli luoghi 
ai proxzi seguenti: '•'•••' 
iPepiano Lire 9. i— Iv^nrdine Lire 10. 
• ir. Ordine L. 8. -- IH. Ordine L. 3. 

/ signori Abbonati allo Scnnrio per tutta 
la ai'-gione hanno diriùn al taro pnsti^."-

Nondiibìtìamo che i paddVani'cóm-
presi della utilità dolla istituzione 
ìfilar.monioa accorreranno'domani sera 
in, gran numero al Teatro per sostener- >-
^la, sicuri d'altronde di passare una 
^eyà serata., ^̂  ^ :, •_, .. ; .: -.u-- ^ 
,\'lY.C!ttiir«le, lllicrf^t^. — N l̂ n.,^,9, 
in'iuta 10 correHte,,di questo,gìyruale 
abbiamo dato 1'annunzio dall'arres,to 

• , , n ( r -• i • - • • • • • , - ' - i ' • • • • • • • - • 

de), vetturale Giuseppe CcccatOj sptlp l'ac. : 
cu'sa di tentata aggressione di,.un fo­
restiere, in una delle sere scorse, .sulla 

• '̂Siccòrft'e^ora qbel vetturale, la cui 
'ògfrròiiik portagli ri. B7; venne postp in 
libcTlà: non risultando circostanze a'sub, 
carico del'supposto reato, ' ci facciamo 
dti'dovere di darne'pubblico avviso, 
affinchè la di lui'Hputaiìone non né 
restì pregiudicata. •' ' ' '' 

kr pi^of. Alberto E r r e r à a H I I A 
no. -̂ -̂ Domenica," presso'il R. Istituto 
tècnico superioré'Mìî 'Miihnbp'il chiarissi^ 
mio' pr'ofésàô fe éiiv. Alberto Errerà oltre 
ille sdlitè l̂ezioni dava un cotéo pubblicò 
di economia politica. ' ' "̂  ' '" ' 

Oltre a moltissimi degli alunni del-
1* Istituto tecnico suparitìra, a industriali, 
banehieriU coroniércianti, noiàvànsi iiel 
numeroso uditorio docenti degli Isìitùti, 
deputiiti provinciali,'"ecc. L'eletta' àdu' 
narik' àscoltò^ '̂ed'\̂ ppUu(ìì̂ *'anW; d(!tfa 
paî oìàdel prbfe'ssórè, il quale.'ihcomin 
;^ÌaA'''(Ìàlla 'definizione'.della •ciehza; 
espóse le partì in'cui si' divide, il me­
todo'che intende seguire, le nuove ap 
plicazìoni alle industrie ,ed.aLcommer-
ciò, il risultato dei suoi studii partico 
larice,ipeciali, e i| vantaggio che aeri 
va dallo' studio dì questa scienza agli 
uomini, pratici ed fjlla gente cqlta. Fu 
ìelfgante nella dicitura, sapiente nei con­
cetti, facondo e persuasivo, n̂ pieri''^ 
applausi vivissimi ^ congratuluzioni da 
parte (iell* affollato, e. pce.Uo udiifirio,.. 

. , (tomfcardia) 
Terremoto. — n Ravenriate^ m data 

di Ravenna, 18̂  dice che in quasi tutta 
la*̂  provincia si ssriiì il terremoto nella 
notte. 

Generalmente nessuna disgraz|p, 
—'Altre informazioni dicono ĵche il 

terremoto si e fatto sentire m molt̂ ^ 
parti d'Itaiiajmqujicuna con niaggiore 
violenza. ^V', ,, 

La Gazzetta 'dt'Venesia fcontiene il 
seguente dispaccio particolare: .̂  _ '̂  

' iftimirii, 18 marzo. 
Questa notte, alle ore 12̂ 65 si ebbe. 

Una fortissima e'prolUngata7 àcossa, di 
terremoto, preceduta da'roàib'o sotter­
raneo. Non si hanno a lamentare viitl-
me, però'furòno"^danneggiate molte case, 
e rovesciati camini.''Diì'é^ farìcitilll'̂  pre-

ì cipitKrb'no dal^secondo piano e fiaroVto 
i estratti incolumi dì sotto alle macierie'.' 
i II' sotto prefetto,Mle autorità locali, ed 1 
zappatori accórsero sui Uioahì ove il 

^pericolo ed il bisogno richiesero. 

li I t t ipcratore Franceneo. 
«eppeik^VenoBla, — Leggesl 
&ùzMa ài yenezia, 18: 
l'Finora pervenne notizia che aocompa-

Éierànno S. M. l'Imperatore austro-un-
rido,.^S.,,E. il conte Andras^y ministro 

fegtlilatóri èsteri e della C ŝa Imperiale, 
S. È il barone il Hoffmann consigliere 
intimo di S. M. esotlo segretario di Sta­
to ài Ministero dpgli esteri, ì consiglieri 
nulici al ministero degli esteri, ĉ iv. di 
Schwfgfìl e cav. di Teschenberg, il con- ; 
s'gHere\di> Governo segretiìrìo presiden­
ziale al detto Ministero cav. di Nuvrik, e 

la GSàflflmpórlaK'; Costituita di S. E. il ba­
rone di Mondel ludgótenenie generala 
e primo a | d M W;canVpo di S. M., il 
Tfiìf^éìHt generale cuV;''fekcfipo della 
'cancelleria militare, il conte Griinne e il 
bar. Lbhnf-ysèn magg aiutanti di campo 
dì^S. M;; il' baron^ersèbe eapiĈ mo dì 
oavalierìa aiutante! campo di S. M.,U 
bnrone Tenftonbach magg'ore uIHciale 
della cincéllerìa raìlilare a iì sig. Swo-
boda segretario, e S. E. il barone di 
Br^uUiconsigliere di Stato capo del Ga­
binetto particolare di S.,MMÌiconsig. di 
Governo ;cav. dì Hoffmann,, i l signor 
^chneer tesoriere e ilVdott. Lànyi me­
dico di Corte. : , , 

— Il ministro d'Austria a Roma S. E, 
U ,9P.̂ t8 V'^P^^"^ ^nN?V;" Venezia 
alla fine del mnr/.o, e si renhfir.\ poi alla 
frontiera per incontrare l'imperatóre, 
che sarà accomjiagnato da S. E. il cdhta 
Robilant ministro d'Italia«iVÌPuna. *« 

— Gredesi che l'arrivò dell'Imporà-
tor« snrà verso il mezzogjornn nel giorno 
5 aprile,, Óiilla St-̂ zione (iella ferrovia, 
il corteo, pel Canal Grande,, arriverà 
i*ìla^TÌvader Giardinetto tóleok lo 
LL'̂ MM. scenderanno. • • j i 

.0.-^ Npll'occjisiooe della presenza della 
Corte a Venezia sarà levato il ponte del 
Giardinetto. 

— Romani sapremo facilmente qual­
che cosà di pòsi'lìvo' sul pi-OÊ ramma 
doJle feste che si prepareranno per la 
venuta^^dell'lmperatopenaastro^ilngarìco 
a Venezia, perchè oggi ĉ evAno esiere 
state prese a Róma le disposizioni "on-
pertùné.'1'l' • *'fi ->^- ^-r^- • ' . ' ' ^ 

So' può realizzarsi l'idée di àrtre un;a 
gran festa mattinale al Lido, colie squa­
dre schierate dinanzi'per farej saluti 
f* Sora'^ul^^fF^^be qna epsâ .sinKQi 
lare e di grande effetto, e riuscirebbe 
certanifenté graiiita» j , ' ' ^ 
'•'•-**'Il Preffi00 arriva domani alle ore 
K.40, di rìtbVrio'd^ '̂Roma. ' 

fessore di Matematica, all'Isututo Tecnico 
di-Gom'o manCavBi a i t i t i dòpo liió'gà 
eipesosa malattia il giorno 18 del cof" 
r<^nt̂ ime«e, lasciando »^el cordoglio per 
l'immatura ,sua ,perdita,,! sugi mpUj 
amici. „̂  

Il triste accompagnamento sarà do­
mani 'allch'o^e 1 p., pirten'dò dill^ chi 
dei;sigg. RQSSÌ ini-Kiazza Garibaldir ' 

VU«lo dello Stato «Svile 
Bollettino del 18. ; 

Nascite. — Mascl̂ i n. 2. Femmine n. 0. 
ii&alnmonii.vVttUvania Filippo, latti-
yen dolo, celibe, d i ' S . Gregorio con 
Rampazzo Marina, casalinga, nubile,, di 
Terranegra. 

Morti. — Carla Filippo fu Antonio, 
d',aoni;,5[3; cjyilg, CQniug3ta.,: : ' 

Piacentini Marina.di Luigi d'anni 1. 
Beltrpma Innocente di Angelo, di me-

si l. 
Boscaro Bozzolan Rosa di Antonio, dt 

di giorni 29, ^^ ,̂,,, ,,,,„^: -, 
De Gobbi Giuseppe fu Antonio, di 

anni 34, orefipe, coniugato. 
'^Furlànetto Anna vedovai Zinandrea fu 

Sante d'iitfni*74, sarta. ' 
: BÌBsiotci' Giacómd'fu Pietro, d'anni 6^, 

suonatore girovago, coniugato.' 
,, pagante Maria:maritata Gasparini, fu-
Vincenzo, d'anni 45, lavandAia. Tutti 
di Padova. ,~ "" \ 

Burini'Pittro fu Giovanni, d'anni 20, 
soldato nel 1 régg. fànterìà̂  di Mònte-
piggioni, Siena. . • '' : -.• '• 

BULLETTINO COMMî RCULfi: 
%eueKia 18. - Ranri. It. 78.23 78.30. 

:,.>'. ! .̂ 0 franchi.21.73; 2l.74.'r.) ..̂ . 
Milnno; 18, - Rend. jt. 78.3?> .78.,40. • 

I 20 franchi 21.72;' , . . . 
Se((J. Affari un po'più limitati:" 

:= furono però oggetto di molta do< 
manda le trame a tre capi. 

i Mone, 18. — Scie.,Ai;(aridiScrou:.prezzi 
i. .dibattuti., , ." : • „; 

SPETTACOLI,, , 
TEATRO CoNConoi. ^\H •ììmestrello. 

opera col Ballo: La Giocoliera » Ore 8 
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M, OSSE.RTATÓEIO A S ^ Q ^ ^ Q ^ I W A 
' DI P A D O V A 

80 ijiarzo ; 
À tnezzodi véro di Padova 

Twmpo med. di Padova ore 12 m. 79.41,7 
Tempo iiied.dl Rorha oro 12 m. IO s, 8 8 

Osservazioni ^hteorologichs 
eseguite airaltozza di m 17 dal àuolo e di 
- m.30.7 dal livello medio del mare 
^T f r r ^^ t f f cMi - r i " "—"-mrifirT.nTMin-ir-riTr T T f i f ] — 

% » m a r x 
- - ^ -L_ 

Bsrorn a 0*—-mill. 
Terroomet. contìgr. 
Tena. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Sluto del ciel». . . 

-762.Ì 
t3. 4 
4K3 
78 

NE I 
nuv. 
ssr. 

e a! DaieKKÌo, ma credonoc doversi «e-
guire vie diverse per ottenerlo. 

Mingfietii, m]n\jiito, dice per quali ra-
gloni oonsente alle aggiunte della Com* 
missione e il relatore Man'elUni rispon­
de alle Obbiezioni solK vate contro. 

f-

-i 

WJ 

sera 

r-

762 4 
11,2 
3 72 

. 37 
E ' 3 
nuv. 
ser-

768.4 
,4"3 

3.39 
64 

N'E-3 
quasi 

Ba ' mezzodì dei 18 al mezzodì del 19 
•• TPBiperatura masliriia = i 10*,6 

i minima ra — 10,6 

Parlamento I t a l i a n o 

Si procede alla votazione sopra l ' a r ­
ticolo secondo. /: '̂• 

Olle JyoV^ 0̂  cQptroprov» fjescono 
dùbbie. ' , '̂ ' 

Pertanto si vota per divisione. 
L'articolo % è'^ipprovuto. 
Appruv.insi inflae, dopo osservazioni 

conir.irie di Meri^zi^ ì rimanenti due 
articoli. 

3i procede allo scrutìnio iègreto. 
, V̂ qU faivprevoU 187, contrari 165. 

La riamerà approva (1). 
.(1), Nel resoconto parlamentare di ieri è 

còrso un errore liei numero dì voti: db-
v'era scritto lOS leggasi 163: maggioranza 
ministeriale 17, e non 77. 

{Agenzia Slefe(ni), 

1 " ^ _ 

NOSTRA COKRIS,PQlP,p?A 
. . . . . . . . . . . ; ; - ^ ; V 

iìoma; 18 mar,5Ò .1673. 

SENATO DEL EEOTO 

Presidenza del Vice Presid. SKRRÌ 
Seduta del 18 m'arco' 1878. 

Si approvano il bilancio delle finanze, 
la convenzione postale fra l'Italia e il 
Belgio, e gli articoli del Codice penale 
fino a tutto il %i 

ur; ÌN 'OTIZIE 

JDAMEEA DEI DEPUTATI 

,. Pres iden/a BUNCHEÌII 
Seduta del i^ marzo I87B. 

Alvìsi svolge la sua proposta di legge 
diretta a reintegrare nei loro gradi mi­
litari coloro cbe per causa politica ven­
nero destitiilii dai cessaìi governi, pro­
posta che non o(>ponerfdoviA-^il'^i^l 1̂1811*0 
delle finanze viene presa in considera­
zione. ( 
; Fazzari svolge *fla sua proposta di 
legge diretta a togliere il, disavanzo pQr 
olézzo di una operazione fondata'lopra 
i'affrancazione, mediatile pagamento in 
èro 'del ia rendita c(Jn'3oÌid?Ì,ta, della iasJa 
di ricchezza mob i l i ' ' • ^ 

Bì'^a^ca combutte! la prssa in QQtisì-
derazione di questa .pnopQsta cbe giu­
dica .jpopporluna o| contraria allo steaào 
interesse delle flnahzel' • '̂  V I 

Mn§ììeUi (minìslro')pi'otesta anzitutto 
contro aibiméóàsérvazioni di Fazzari, 
tìa cui potrebbesi argomentate che !'(• 
{alia-ha talvolta mancato ai suoi impe­
gni, sostenendo per contro che mai ri 

ROM, 18. • 
II, settimo ufflclo «i è mostrato fa­

vorevole al.progetto di iniziativa del-
l'oa. Minghetti concernente i .idepo-
siti franchi nelle cìttit marittime. 
Nominò Branca commissario stilla 
propostadeU'pn, AlU-Maccaranì, coia-
mettendogli di proporre l'estensione 
alle citt|t deir interno del re^no. 

(Ga:ize(ia d'Italia), 

' nomk, 18. 
stamani alle. 5 30 ò arrivato S.M. 

il Re da Napoli; fu ricevuto alla sta­
zione dai mmiétri, dal prefetto, dal 
sindaco-e dal .generale comandante 
la -AivJBione. ^iljjtare. Dicesi che ri­
partirà'questa sera. (idem).,,, 

^i 

li 

manco,-e credendo ^i ; potep affernjar^ 
che mai vi manchf|r£i.,., n .-̂ .r, j 
' Venendo poscia alla!proposta, che sti­
ma inaccettabile per molte'ragioni,'cori-
chiude dicendo che non le può essere 
favorevole, e òhe qualora; Vanisee df-
Scusaa dovrebbe combatterla. ' I 
• La Camera deUbera di non prenderla 

in considerazione. ' 
: Si rìpirende la discussione del ^J(^r 

getlo| j j^r-aumento di, ^Jcupe tasse d* 
•regisirQ< •;•''• .i\---^ 
\ Gli; articoli secondo, e terzo aggiunti 

dalla Commissieae per aumentare al­
tresì le tassa lul lèVtraimissionì mobi; 
Ilari, sulle cessioni dei crediti e sulle 

, obbligBtofÓTit '^Vengono contraddetti à% 
^ranc ' t t , 'da SpaniigoltV'-da leardi^ d 
MiUm^^ram e daHCrijpf.* -

Questi, durante i t lup ^ dj^scorso fs^al 
cune dichiarazioni poliiiche in nome 
4el partito di opposizione ed allude alle 
ragioni, che opina abbiano mosìiò'SeHa> 
ai fare adesione, all'indirizzo finanziario 
del presente ministero, 

Sella risponde:non. essere egji.un ri-
' v a l e del prèsld'éiite-'dei Consiglio, né 

§ intenderà di fare alcun connubio, ma 
essére un deputato convinto che si deb 
ba fare ogni sforzo per rìaplifq,re; Ip 
xjuestione finanziaria, non volendo imi­
tare coloro che si mostrano propensi a 
volare le «pese ricusando poi di votare 
le imposte. 
! Cm^ji Q Deprelis reclamano pbntrp 

codi;8ta interpretazione d'^la.a» voti del 
loro partito, che d'altronde credono non 
sia confermata dai fatti parlamentari. '• 

Richiaratio di non voler né spese uè 
imposte inconsiderate : che anali' essi 
intendono al riordinamento finanziario, 

il FanfuUa reca: 
mJ^giornali si iono occupati e si occut 
pano di una nòta o d ì ' t i h a comunica^ 
ziope dipIoÌTiàlìba fftUaMaTgoverno g e r | 
manico al govèrno^italiano, perula re^' 
slrizione o la modIpcazìonW'd'éllb gua?: 
rentigìe accordate alla:Santa ^ede, 
;" Abbiamo già spi^ptita questa notizia 
appena'comparye.jiciiamo o r a à n grado! 
di dare qualche particolare che pOssil^^b 
fondatamente credere esatto^ / n 
' 'Dòpo la proclamazione dell'ultima enr, 

eiclica, che. .ha prodotto tanto effetto in\ 
Germania, era maturale cjie il governo/, 
imperiale dettasse ai suoi .rappresentanti^ 
u.qa linea di condotta. Ed era ovvio che; 
(Jiie^tj, nelle loro coijVj^rsazioni coi mi ' 
nisti;! dei vari governi, parlassero del-
rattituiiìiie del Vaticano e della situizio-' 
rié^deirimpero di frónte alla Santa Sede;; 

In questo, comunicazioni offlciose, il 
governo italiano avrebbe udi lal 'espres^ 
sione del desiderio naturale della Ger-' 
mania d i uscire, da uno, 'stato di cose 
che potrebbe dar lijogp a compUcazioni; 
iipprevedibili; desiderio che il nòstro e 
gji j»ltri governi, non; possono mancare 
di i dividere. |; \ 5 .; ; M 
<-'Quanttì"àlIà sua reallzzEizione,mediante 

r intervento del govértìtì'ìti^iiano, per in-; 
durre il 'Vaticano a mutare indirizzo, èf 
più difficile cbe non sembri. ' ' 

Dai Vaticano riialial'iiió*:,' può sperare 
nùììa''Colla persuasiorlef.e non piiò cer-i"̂  
Q9,r̂  nulla colla coert^izions. 

"Si aggiunga che se.ta|^nì in Germfmia! 
spingerebbero volentieri il governo n o . 
Siro ^ ad' assumere la parìe di-correitora ; 
ò dì^^motìeràiiòre della politica del Va : 
ticano, queste idee non sono divise dai ' 
rappresentanti di altre potenze, che sen* 
*za eqntraijfiiyp^ ?lla Prussj^, npn vedre.b; 
bero volentièri l'Italia impegnarsi atti-, 
vamente; nella lotta che u partito cat-
tòltcó combatte co! governo dell'i mpero 

Il Càhstitutiònnel, parlando del 
discorso pronunziato da Audiffi:et-Pa-,-
squier all' Assemblea, dice * ^ . 
P tì|ò che nelle parole i ì ' lui qi ò 

"spiaqiuto fu Jfallpione amara làn-
"ciata contro II'impero. Buon liio ! 
"Fu..precisamente quando l'impero 
" ai armò dello scudo appariscente 
"^delle libertà parlamentari che di-
*1 sastri inauditi piombarono sopra 
" d i noi.,, : . Av.̂  

Stando a casa,' malato; mi sono |;iunti 
agli .pr.-cchi ^ J i ' S p id'inV'jotta ;'fo 
itocfi, selvaggia a Montecitorio. 
'*• t i scrivo elte dj|-ìéKaÌ>ezzodi non 
,1)0 veduto «n giorriale : Ignoro quuuli 
al momènlo \Ì risnUatil' '̂  
•'E ée mi prova^ài o-iridovlnàrli? 

Non sarei il primo.a ferlone coloro 
che mi pppcediìttpT'o,-caddero d*àccordo 
.q̂ jift y^tori^ ;4,ql fnmisMii:p ,0 aul̂ .p̂ »-
saggio dell'aumento sulla lasEa di re­
gistro.. ^ ' '. ;•' • - '''̂ ' , • •••' 

biirique vada per la. vittoria tanto più 
chetili riiinistro lie coglierà aoltànio gli 
oh'òri, nq'r̂ inai'i: jtuii,o jl.ysipiaggio sarà 
per il bilàncio^ òhe piglierà fiHo sulla 
via'ti^l'palleggiò 'n^lìii' ,qu'aió pi-oĉ òde 
a grundiiippà^u., ••". > ;rìfn! 

Hannò'Suoiiatoalla mia porla. Chi èì 
Ah il mio confidente del Vaticano. Sen-
tue cosa m' ha detto. 

Nientemeno ohe !a notizia di una do­
manda che ai' principe di'Bìsmarck a-
yrebbe (?) diretto al' governo italiano 
per la revisme delle guarentigie piv 
pilli è speciale fatica dei Gesuiti ì quali 
Wòn le ba'ò^o dato cqrso, che per in-
•disporre l'.ppjnĵ he pubblica in Germf»,-̂  
nia ,contro llltalia, che oserebbe resi-
iitare^al sig. di Warzin. La cosa è proba' 
bile,' tanto che tutti i malanni che ì ve* 
scovi 81 tirarono addosso lassù, se \i 
aleno tirati o bello studio per agitare 
gli animit pescare nel torbido. A egni 
modo non vi pare che il signore sul-
lodato farebbe assai bene dando a'suoì 

iprpali lill'alt̂ ra intonazibtie e. ìnyitan-
bli*'a ritirare certe ipotetiche domapde, 

ohe. pon.; ĵ appo e â  ogni;, modo .non 
possonoaver Homhra d'un fondamento? 

Uiî  altra d?! Vaticano. Là'dentro è 
penetrata la aiscordia sotto le ves(,i 
dell'̂ jpaor proprio deluso^ I prelati ita-. 
Uanî  fanno il cip'glio per la dìmenti-' 
caniain cui* furono lanciati nella distri-
Suzione 46̂  Oappelti roàsi..Mons; leardi, 
fra §Ji ali|'j,-ehe sperava,d'ejseregjùntp; 
fl&tff.rande.Ripts' della sua vita, non' 
Io mostra,rma è sulle furie e se ne' 
veq(\;cherà (landò pìiì che mai la mano 
ai gesuiti, che è dire spingendo il.pa 
pàtb'iul pendìo del precipizio. 

Bravo nicirislgnbre, che si taglia il̂  
naso'per far-dispetto, a, cy lo hE( più 
limgo.di luì^; i I. F.i 

) SI ì parla por questa Ì estate. d*un viag- : 
gio dell'Imperatore in Gallizia.| ' 

Airoi;diije| del èì:èmÒ delj.a se^dutàidel 
Ì6 marzo alla'Cimerà dei deputati di 
Vienna venne una proposfa in favore 
dei vecchi cattolici del deputato Kl̂ psch 
ed altriiiil progetto;^venne combittuto 
dai deputati catiòllci Wuin, e Weber 

detta sostanza è proprietà dmlìf fibTesé, 
non delle Comunità; cosi quella ldgg« 
contiene una secolarizzazione. Infine \o 
Stato non è competente, per siffatta legge. 
L'intonazione del documento è piuttoaio 
mo lerati*. 

Hi fallo una bucina impressione )a 

e difeso da Klepsch dopoché il deputalo 
Ruczka chiese la sosp-^sione della sei 
duia, proposta chi Venne respinla. Al*' 
lo^a,ì£ldonte^AtI9ms,chiese •.U'.chiusura' 
delia discussione che venne , pure re­
spinta. 

Prese allora la parola in favore de-
[progetto il,deputatpGÒÌ!erÌc^/opo ,il 
;Oui discorso la chiusura propósta dpi 
deputato St̂ b̂ fel venne accòlta. ' '' 

il cav. Gróéholskì propone dì nuovo 
ila chiusura della seduta che-venne re 
spìnta.' 
; ' iSecpndò Ì'ugò,̂ dpUa_Camerflja,U8tna,Qa) 
che CI sembra lodevolìssimo, e racco • 
mandiamo alla Commissione pel regola 
mento della Canièrà noslrai' i ' deputali 
iicriuj, sce!9e/o,'!a,,n}qtiv,odellf» chiusura 
votatiiun oratore contro ed un Oratore 
in favore del progeKo. F îrono eletti: 
contro" il deputato F'fìiigì, ed 1n favore 
il deputato''Fox. Però non potè'parlare 
che rfiif'irtt0-^hé'''dich arò 'd' 'opporsi 
npn.̂ splp ,^llftJegg0, Ria ancfeiQftejPSf» 
venisse- ammessa allâ  • discussione' ' spe • 
e 

i«-II ̂ cancelliere-prese par-mano U'de­
putalo prtìgî essista AlloCh e-digse à&U 

; Mtati, .totrtjéndo. M:^pi^,:tA'^;^ 

pioni parliimentarì: Un tempo •combat' 
leviimo l'uno m\}^o l'altro, ed ora lot­
tiamo l'uno a fili fico dell'altro. tAlIocb 
appartenne nel 1847 al Parlamento riu­
nito, e dal 18S2 è membro del, pai'tito 
progressista della Camera del deputati-
Fra Bism»!!:k„:ed-i,l:Partilo del progresso 
in generale regna là migliore^ intolli-
genza. 
liXWHHWKn» :zjaiàsM,aaaiS^;i;jC2Szt 

•{Asmzifl-Stefani) "• 
f- •> 

. ; s M <. :< ••] : ^ i 

'"Insieme ali* ultimo breve papale che 
, approva il contegno dell Episcopato ger-
'manico 'di frOrite^allabbìU suìGonclave 
idi'Bismarck\^è^'Uscito un 'òpuscolp cî ) 
vescovo-diiMiigonza,'Ketitcler^^col liioloj 
'^'La' rottura della pace religiosa'e i'U 

inica via di ristabihrla. • É 'una specie 
di/ti(»>n(^(M»9 iPi.lfy Y-PW/ei j i r l t t i \ , van-

;tatì 'dal .olerò germanico d i fronte allo 
i Stato. 

' • • • r — « — 

: *> !;- giornali* u,Ctìziosi di Berlino .sonò 
i adirali contro la Kreuzx^eitung pe^^tiè 
'pi iSegge l.'EnqfcAifia,.d8r'PQn,teftce sugli 
afiiiri' gernrianici. ' La Pos( scrive' «Là 

^tura dìilla p^rle del nemico i.de\. paese: 
idhi va'*'eon'-Iei'fa'guérra alla"̂  patria^'eiJ 
la regno prussiano. » ,̂  - ; 

•ìu L r ^ TMgmmm:^, :n 1 ^ . T 

' I 1 I 

• L* Imperatore Ferdinando' iem pe.r; stio 
de«ideri9..apew^.,ebbtt i.aaoramentii.Il 

v 
\ - > 

Estratto dai giornali esteri 

Informazioni particolari da ^Parigi la-
sciano prevedere-,.ch«.-lo scioglimento 
dell'Àsseniblea, non sì farà lungamente 
, aspettare, e'rjchft le elezioni generali si 
faranno in ottobre o in novembre. 

- Y • - : :•• . : - ; •• • • ^ ' • • • • • ' '- - ' • - ^ 
>| 1 • ^ T * T * t * 

- Abbiamo sotr occhio per esteso il 
programma deV'viaggio dell'Imperatore 
,d*Austriii in 'Dalmazia^ '' 
: |j^;^partenza da Vienna per Trieste ha 
luogo,il T ' ap r i l e , 6. i |à spra.colla Scud 
i6aft^[:(fe?royia dèi ,m§a;zogiprno). L'Ira-
operatore g iunge ' a 'Tr ies te il 2 aprile, 
alle 9 di mattina. Parte da Trieste per 
Gorizia il 4' aprile, 7!:ore^ del matlirip, 
ied arriva colà alle 8 :15 . / 
' I1,;S aprile viaggio ulteriore da Gorì-
|zia aTenaz ia alle 7 del mattino. Arrivo 
a. Venezia alle 11 antimar. Venerdì 0 : 
soggiorno] a '^enézia^, Par{enza da Vem 
zia iplér Fola, ii lìianrile, 10 ore. del 
mattino, e cioè mediante un vapore lo 
I ^ ^ -

caìejfino'a Malamoccó^ e poi da là co^ 
yflt;/(( ;! imperniale a iWjtjpwK Giungerà a 
Ppla 'verso ,Ì^Ì6 ;di sera. D,a Fola partirà 
il I Q p e r mare verso Z ira ove giungerà 
|o stesso giorno!e vi si -fermerà due 
giorni, . V i 

Non crediamo possa interessare il re­
stò del viaggio in Dilmiizi;! che durerà 
fino al, 13" maggio ii,i cu i ' r t i t ì pe ra to re 
lornérìi a'Vienna^alle.y.IiS del mattino, 

II Ì(flaggÌo è. spimo fino,a Cattaro, e 
toccherà anche tutte le prmflipuU ìsole 
della'DalmaT^ia fra odi Lesina, Curzola, 
Lissa, ecc. 

;v]^,,|u,.i?,na np!:|ii.lr,a9Birasione. iLa^febbxfti 
ièòitì!diminuzione. ;rHf>-:'''i ' >•- ^ ; .p i > 

Triette, 17. 
Si vocifera il seguenlo programma 

pelle fwjpi: U'ilmperatqreMdópo il suo 
arrivo alle -9 nel ì aprile^ dnrà .delle 
udienze, ed accetterà delle preièntaziopi. 
Poi ieguirà l'ispezione dèi lavori del 
porto che sa^à guidata dq Bontoux.Poi 
vi sarà ì,a visita di parecchi stabilimeq^ti,' 

jndustriali , il. pranzo di Corte, la rap- ' 
presentazione solenne al Teatro Comu 
naie, e l'illuminazione del porte / ''*̂  
''^fiel giorno dopo l 'Imperatore passerà 
una rivista, dopoché vi sarà l'ìnaugu* 
razionò del monumento. Dopo ciò; u n a ' 
passeggiata, « d o p o finito il pranzo di;; 
Corte s egu i r à Ja partenza per Gorizia. 

" Berlino, 17. 
Nei circoli polìtici -bene informat';è 

constatata la notizia che in primavera 
od in estate seguirà un nuovo convegno 
dei tre imperatòri a Etnsiòd a Berlino. 
Al medesimo asflislérebbero anche altre 
teste coronate, consie il re di Svezia. 

I^'ar^ìivescovo di .Colonia ha presentato, 
a nome dì tutti i vescovi prussiani un 
indirizzo in data 10 marzo a i l a f amera 
dei deputati ne| quale s'implora la ri­
pulsa della legge suìl' amministrazione 
patrimoniale delle oomuiiilà cattoliche. 
L'indirizzo dichiara che la legge ripu­
gna ai trattati della Stato ed alla costi­
tuzione; che esso aboiispe rejati va niente 
all>mminÌ8trazio:ie patrimoniale l'auto­
nomia della Chiesa, rende vana la libera 
sìzione dei suoi legittimi rappresentanti, 
e crelanuove autorità: dl('gali> di [fronte 
aU'ordìn^mento ecclesicistìco. Siccome la 

COSTANTINOPOLI, 18. - Il-Sultano 
fece iej'ì.,uhgt eccellente accoglienza a l -
raniba;scliifore d'Aasiria: riconobbe cha 
questi rifeci ^siìltamentfi le pai i le che 
gli d i r^^e neir,u!tlma uiÌenzR,:nia con­
stalo énè le esigenza finanziarie lo ob­
bligavano a modificare le sue prime in* 
tenzioni circa la costruzione dalle^ fer­
rovie ottomana. II Sultano-; «ogginnse 
che per conseguenza fece scrivere a l 
suo ambisciatore a Vienna per apnun^ 
ziargli le sue nuove intenzioni. /̂ ^ , -

In comptésso l'ambasciatore d'Auàtria 
ricevette una soddisfazione, persohale, 
ii governo austriaco subì uno scacco 
nella domanda e il Sultano i i .disdisse, 
ed infisse una smentila al Granviair. 

VIENNA,: 18. - Don Alfonso, fratello 
di Don Carlos giunse a Frohsdorf pr'esao 
il conte di Chambord. 

11 seguito dell ' imperatore, in occa­
sione della Visita al Bel l ' I ta l ia ì h V e -
nezìa si comporrà di due. a iu iant i rd ì 
campo generali, di quattro aiutanti-dì, 
campo, del miniatro Andrassy^ del ba­
rone Hoffmn, del barone "BraUn.di'tre 
consiglieri, e del ministro degli esteri. 

BERLINO, 18. ™ La Camera, dopo 
vìva discnsiione, approvò i due primi 
articoli della. l<^^go di soppressione dljle 
dotazioni di i Vescovi cattolici. 'f 

Il deputato 7#Hdf dal centro, malgra--
do la viva opposizione della Cambra, 
lesse r Enciclica del PapaV avendo* i l 
Presidente dichiarato che «econdo il r e ­
golamento B Camera non poteva impe­
dire tai« ieitura. -: 

VERSAILLES, 18. — Assemblea, ip-
provasi la proroga dal 20 marzo fino 
all'undici maggio. 

delia destra t^sndente a>i80pprimere l e 
ellè'^lorii'parziali^ fino,alle èléEìonì gené^; 
rah. , ,,^..' .;^.,,. 
ii Gli oratori dì sinistra, specìalment» 

Gambettai'vólera^po ìà preposta, se '^i! 
fisa^ràvla data, dello scioglimento del-
l'AissemblOa;"^'^' "'''''• -''^ '̂̂ "'- ^^'-'-^ -' " '̂'' 
,,fe,.pWPP^^? di, Cpurcpl lp ,è pr^sa, ip. 

considerazione. • ^ i-' •••'• • • 
Apiprovasi Vun artìqplo addizionale e h » 

incarica. J'.ufficio d i presidenza di eae*^ 
gu i r e l ' a r t i co lo della Coatìtuzibne cW 
^m-, V^rsaillefl* com4, 4«de, :d^((e >;dui^ 
Camere; - ^ ^ ;' 

-dC 

J ^ - - t 

'^Sl a|)provala:prop^sta di Soubeyr^nlv. 
c,li|i^autoriz?a,ir;.iiiiuistro- d^lle finan?»! 
a prendere le* misure pel rimborso df l ' 
prestito Morgan. . _ ." ' ' , , ' ' ' 
. !i^ff;uf!}<^Ì^l#erarino dpmani la Co^rf: 
misi^ipne: per esaminare la proposta d^ 

j f ĵ̂ jq((,t8,.vTT,C3Ì)rera> visitò» K 
bàsciatore-di Spagna^;' partirà stasera^^^ 

d r i u . ,.i* ; ., 1,,- .'.,j \\.] - . ,uv : • • ^ 

:Nìgra parte stasera per Venezia òndet-
assistèrè'allà inaugurazione, deì '.iìionu-^'' 
mento aiM^nin, , . .j 

BARCELLONA, .18u>-Il generale I^ou-
villas,, pareppl^i! ^uf^ci^lSJ^; SpO/apldatE-
sego 'quv!9ri:(.vati;,furono aoambiati con-
pngionieri G^rlisli., '• ' ' ' ^ :,, : ' ' ; ' ' 

' ^ I ; ^ - ' 1 . " i l ' 
* ^ ^ * • - - ^ p i - - - . .. 1 — " > j • • — — — - - - ^ ' — ' 

Bartolymm^rti Most'hiu, '(^•érmté-r'i;spo?i-.'l\ 

ler ral i ro:(17): venne^'amarrilo u^^^ 
oro!ogio' 'a doppia- daS3!r('n#'dìntorrii, 
delle piazze ê  percorrendo ' per Via' 
S. Agnese'tìtio-al' Teà'iro'Cbricòfdl.; ^^ 
'• Si i'reg:ì, chi l 'ha tro^^ao, portarjp 
alta TijJOgrafiA'del' Giornale dì Padova. 
oy^;riceverà, qQintì^lsat& mancia^j,. 
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Si notifica che dovendosi addivenire alla 
provvista periodica dì Frumento per V or-
^ffiuarló servizio del Pane alle tnippo, si pro­
cederà nel giorno 26 Marzo andante alle 
ora tìNA pomer, presso la Direzione sud­
detta (Borg;o Rogali, al cìvico N. !^229) ed 
avanti al sig. Uireliore, ai pubblici Incanii; a 
partiti segreti,' per.'àppjiltHi'e la seguente 
provvista di , 

FRUMENTO 
'ùcci'rref'fe pd i'atiì/ìcio Mìlituredi Padova 

* Il 'ili «iL^HiÉmi . . - -a i.^i.wft>Wi 

•e siano corredati della ricevuto, dell'effettua­
to deposito.provvisorio.;, . . 

Le s[ii!sii lutti,' inoronti a d i ini'iinU ed ai 
.qontratti saranno à carico del dt-iibBimtarli 
cbnie puro saranno a loro carico le apuse 
:pRr la tassa di registro, giunta le leggi vi­
genti.-

Padova, 18 Marzo 187i'i. 
*' ' Per dtt ta Direziono 

Il Sottotenente Coniniissario 
OANDIKl • 
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Il grano dovrà essere del raccolto del­
l 'anno 1»74, confórme ui campioni esistenti 
presso questa; ^Dirosione, del peso netto non 
niinore dì chilowriiniriii lìì per cadun ello-r 

...^capitoli d 'appalto Generali e Parziali 
sono Visibili in lut to le .Direzioni di Commis-
sarifito MilitEii'é del 'Regno. 

'tali accorrenti potranno fare offerte per 
uno 0 pili lotti a loro piacimento i quali 
sa ranno deliberati a favore dì chi con pro-

cleiia Cuatóa di Pena 
IN PAUOVA 

- A^ VìcO l) jiòTÀ 
lUnuisto deserto l'incanto pella vendita 

d! illmi di canapa e di Imo esistenti in 
qucMu Curia di Pena giusta i'Avviso d'Asta 
n daia U lebbraio del volgente anno , 

SI UliNDE WU.ÌU: 
che alle ore ti ant. ai giùvédi giorno 1. 
del p. V. niese di aprile si' prbCcdL.'rà ad 
un faccundo lucuuio iioU'Lltliciu ed ulta pre­
senza del Direttore di detta Casa di Petìa 
allo seyucnlt cunàiiìoiii gcucraìi e speciali: 

i,UAlJiZiUi>i -..ls.^ll.liALl: 
lì filalo consta delle Ire seguenti qualità 

e l'ormano un solo l>otto. 
t'ilii di ihn pa 

di .N. 20 qiiantità approsBiinativa Chil. 500 
„ 30 ,, , . » . 9000 

l'Ito di Liuo •. 
„ 30 quantità approssimativa , ., 260 

. Totale appro$sì|natìvoGhìI,:N.97uO 
lisso è visibile avi magazzeni d(.lio bla-

biliuiimtodaiieuré « deinialtmo alleerà ti 
pan. in tut,j i giorni non caclusi i festivi. 

L'incanto si aprirà sopra il Lotto.unico 
col mtttdo della tistinzioue delU candela 
in cunt'oniiitii del Uihpuslo dal titolo 11. 
Lapo U dui HegoiauitìUlu, per la Contabilità 
generale approvata cuiVlL Decretò in data 
4 settembre 1670 N.''5851 • 

li deliberatario dovrà ritirare tutta iutiera 
la quanlila Ui esso blato escluso ogni suo, 
diritto a reclamo o compenso polla mag­
gióre 0 minore quantità che venisse riscoUf 
Irata nel,peso all'atto della espurlaziune 
dallo Staijiliiuento. 

, LOiNU.^ iOlNrSPEÙULi : . 
4. L'usta sarà apèrta s'opra l'uriiòo Lotto 

al prezzo ài perizia per ogni Chilogrammo 
cioè: ., ; 

Prmo di ìicrUia diti /iUilo 
Canapa di W. ao» al Chilogrammo- L. 2.1.0 

Lino „ 30, , „ ,, , » 2.35 
2; Le'óllerte di aumento' sul prezzo d'asta' 

non potranno'essere interiori a due cente­
simi di. Ì-U'̂ Ì per ogni LhiL di. ttlato., 

3. Gii aspiranti uU'astu dovranno deposi­
tare a garanzia delia loro olìerlu là? somma 

L. 4.173 in : numeruriorod in cedole del, 
ito pubblico dfclìo Stato al valore di 

borsa. ' ' ' ' 
4. Seguilo il delìberameato al migliore 

offerenti) ii termine utile pur presentare of-
l'erte di aumentò non inferiore al ventesimo 
del prezzo di aggiudìcàziotìe viene stabiUto 
a giorni,quindici acadi-iiti nel giorno di Ve­
nerdì J(j dello apr,iie alle ore 12 meridiane. 

L'aggiudicazìOiie avrà luogo quand'anche 
non Vi tosse che uh solo otto'̂ '̂ilt*-

5. Avvenuta, la d^fluiiiva aggiudicaziOhe 
il deliberatario dovrà enU-o il termine di 
giorni dieci dalla da^a delia medesima sti­
pulare coita Dii'éiiióhe'' regolare' còhiratto, 
col quale ì̂ obbligherà a ritirare il: filato 

daU&^tnhilimeplo entro il lorraine di W 
mumUàlla data della definitiva ngguidici-: 
zinne in una o più partite a scellii, previo 
ptigamento dfel lòliitivtì imporlo a prezzo di; 
deliberamelo, rìiiumendo però sempre à 
garisnzia del eontratUt per tullftila sua du­
rala il dopvjsilo dì cui paria l'ftrt. 3. 

Qualora il deliboratai-io paghi e riliri tutto, 
il niuto entro i dieci giorni successivi a, 
-qmjLo del deliberamento non avrà più luogo 
slipul.izioiie del contratto. 

6. Scaduto il tcrmiiie sopraindicato di tre 
mesi senza che il deiiberatai io abbia fatto 
esportare, previo pagamento, tutto il filalo 
dallo Stabilimento, egli si intenderà deca­
duto da ogni e qualunque diritto verso la; 
aniministrazione e perderà ipso /"flcto la ga­
ranzia di L. 4378 indicata all'art 3 diìlo 
pres'mti condizioni speciali che cadrà a be­
nefizio dello Stato. 

Incorrerà nella stossa pimalilà ove non 
presentisi nello stabilito termine di dieyi 
giorni a stipulare il contratto di cui ò cenno 
nel precedente art. 5. 

7. Il pa^'amento del filato si farà a mani 
del Conlabile di Cassa dello Stabilinienlo, 

'̂ -

, j i r t . i ^ i i 4 

mmmmtmwm 

Tmmmpp^t t̂ iampfiii 
* ^ I Ì ^ T A . * M ^ 

ì e ì^0 C C enaU n 

luogo nella conformità stabilita dal Titolo li 
del Regolamento generale predetto. '• 

9. Le spese tulle dipendenti dallo in­
canto, del contratto e dt regìstriizìone sa­
ranno a carico esclusivo del deliberatario. 

Padova, addi dS marzo 187S. ;-
IL DIUKTTORE 
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erpeti rtitftlìticrtiìicntc ai ettft 6i.'olat:i 
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ttìA 

Parte Filosofica 
Padove^ 1895, In-^. - Oi*e S. r 

ral 
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NOTIZIE DI BOKSA 
Firenze i Ì8 

Réndifa lUliana 
Oro 
Londra tro aie$i 
arancia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. reiria tabacctiì 
^anca Naziotiale -
Azioni meridionali * 
Ubbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare' 

19 
:76 - liq 76 30 iq. 

n m 
n IO 

40H 40 
64 001 q. 

8K0hq 
I960fm. 
363liq, 
228 f ni. 

1380 liq. 
775 rm 

ai bO 
27 rio 

108 40 
64 - liq. m -

1970 liq. 
366 hq. 
228 -

139Sliq. 
798 ftn. 

aOfitiq^ 965 tiq. 

72 85 
3880. -

Banca j^en^rale 
B;inni italoserm.in, 
B«ud. iv gnU d;,t 1 gennaio ffi'iiiis. 78 60 

Parigi .: 17 ( 18 ^ 
Prestilo francese 5oiO ^0'̂  65 103 46 
Rendita francese 3 oiO 65 25; 64 ,87 

• ,> » 5 o i O 
„ i taliana , 5 oJO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie, lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E. tMfìG 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ 
Obbligaz. lombarda 
Azioiu Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Itali;^ 
Consolidati in¥:le5i 
Banca Franco italiana 

\in:.si^amtasi 
t\ 1? 

Saccardo Prof. P . A. 

SOMMÀRIO 

otanic 
t - ! i ' ' 

f '' 

Padova 1874, in 8. - i i L. 
%«< 
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|1»J¥$|>1 Ignd !0)^n Jtdni OfilS9a |̂: 
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DELL'ALTA Ì T AMA 
- I -

Ilondra 
Coqsolidaio inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 

.Turco 
Cambio su Berlino' 
Tabacchi 
Spagnuola 

t K 

316 
2!8 50 
82 - . 

206 -
253 : -

2.^ 22 
77i8 

93 i [8 
44 50 
17 

72 — 
23 i7 
S4'--

•103|8 
438i4 

72 26 
3895 -

I -• -" 

313 
220,-r 
82 -

204 -
153 -

L 

35 22 
8 — 

92 93 
44 12 
18 

927i8 
.41^13,4 
• • 2 3 . - , , 

88 - • 
IO R7 
4312' 

e ^ attivato 11 I» Geun^o t§«{| 
jfAiJOVA per VKNfiZiA 
Partenze 

da 
PADOYA 

i omnibus 
misto 
omnibus 

I 

• 
» • • 

miste 
diretto 

omnibus 
• . • 

4,42 
6,20 
7,45 

-9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,52 
8 62 
9,25 

Arrivi, 
• • f ' 

VENEZIA 
6,04 
8,10 
9,05 

10.53 
\ 4 , -

4,56 i 
5,10 
7,45 

10,10 
10,45 

VKNliZlA per PADOVA 
Partenze 

da 
VEN EZU 

Arrivi 
L • 

à 
PADOVA 

r *• ( f 

5.10 
6,26 
8,36 
9,67 

12,45 
1 , -
3,46 
5,35 
7,5Q 

i l . " 
• * -, 

^\ 

VA'KJVA per VEi\ONA. 
Partenze 

da 
PADOVA 

Arnyi 

VERONA 

- ' ' . " - fc _ \ 

zft^^rt^ .roK 

d -, 

L • "t 

9.15 
11,34 

9,36 
4,05 

i .- VERONA, per PADOVA 

e.SOjy. 
7,45 . 
0 34> 

11.43 
1.43 
2,19 
6,05 
6,63 
9,06 

. 12,38 a 

Partenze, 
da 

VERONA 
-"S-

Arrivi 

PADOVA 
omn. 

dir. 
omn. 
misto 

6,05 
12.— 

6,06 
. t P,0^ 

11,45 

n P À D O V A p e r tìOLpGNA 

'^'^m 
dei prezzi di véndita del ptàé in base alle Tabelle fino ad ' ora prodotte^ 

ghàto In ' apposita scheda segreta del Mini 
stero, che servila dt base per i'Asta, e che 
ver"'^ sporta ,dopo che saranno stali ricono-
s'buìti tutti "i Partiti presentati. 
' Nèir interesse del servizio il Ministero della 

Guerra ha ridotto ì Fatali, ossia termine 
utile per presentare ofifeita di ribasso non 
inferioVe al ventesimo, a giorni cinque, de-
corfìbili dalle orn BUE poni, precise (tempo 
medio di Roma) del giorno del provvisorio 
deliberameli lo. 

Gli aspiranti a detta Impresa per essere 
ammessi a presentare ì loro parlili, dovranno 
produire alla Direzione che procede all'appal­
to, la ricevuta vomprotante il deposilu prov-
visorio fatto nella Ca^sa dei Depositi e Pi-e-
sinico nulle tcsurèrìè Próvinciati della somma 
suindcala, per ognuno dei Lotti per cui 
intendono fare ofierta, che perì deliberatari, 
sarà poi converlìtó in cauzione definitiva 
ficcondo le vigenti prescriaiom. 

• Qualora; ^ detti depositi vengano fallì col 
mezao ,di Cartelle del Debito Pubblico, del 
Regno, "tali titoli noii saranno ricevuti che 
pel valore ragguagliato a quello del corso 
legHle di Rorsudetìa giornata'antecèdente a 
quella in cui verrà l'atto il deposito. 

1 piirtilì dovranno essere presentali su 
carta bollata da LitellNA, debitamente fir-' 
mali e suggellati. 

Le oiTerie non suggellalo o condizionate 
non saranno ammesse, come pure non sa­
ranno aniniexse le oiferle fatte direttumente 
per via„td.egriilìe%.̂ :.,, ,>, -.-î  •.; .--•:-.•.- - • 

I Titoli dei de|)oBÌtì dovranno essere pre-
senliplì separatamente dalle offerte. 

Sarà.|4colttitìvo ngU aspirinoti all'impresa 
di presentfire i loro partiti suggellati a tutti 
gii Ihiizì di Direzione o di Senpno di Com-
jmiysaflato Militare. 

Di <jui;sti i'artiti però sarà tenuto conto 
solo quando arrivino u questa Direzione ulìl-
jcialmenle''ò'prima dell'apertura deiriiicanto 

(A 

o 

?. 

, COCiNQJìE e NOfilE 
7 

del l 'Esei^cente 

CONTRADA 
^ h 

Óve esiate il Negozio 
- [ 

• ^ 

t • 

.1̂ -
2 
3 
4 
5 
6 
r-
8 
9, 
IO 
! ! • 

12 
13 
14 
16 
16 
17 
18 
i9 
20 
21 
22 
23 
24 ' 
25 
26 
a7 
28 
29 
30 
31 
32 

Da Rè Gantano ; 
F^rracin Giacomo 
Z?ncan Giuseppe,. 
Prayatp Pietro. ,, , 
Vasòin MaTco . . 
GiispàrUiettrTratèllì'. 
•Rauipazzo GiroUinio 
Mòiini Domenico!. 

,<m k N.3876 A 
1263 
3868 

t r > 
-, ^ 

024 fi 

-•t-^ 

- ' i 

Osteria Nuov* 
Oodalunga 
S.-Francesco 

Ipnan Antonio | Ponte Corvo 
Mattiazzo Marco, . ., .,.-,, • 
Lorenzi Àiiionio -! ,,' . 1 ' 
Rec;ililin Pieirò \ •̂ . '. 
Magazzino Cooperativo r .' 
Paniìcio Cypperativo . ,-
Magazzino iCooperaiivo . . 
Casifellfciio Pietro . . ... . 
Brijn Marianna :;^#v. , . 
bacchetto Andrea . . '. 
Boiu:Zza Giacomo ••• . , . ; 
Ceccaio B^rtolp , u ,. . . 
Ziiueìli Froncestjo ..,.. ,. 
Zeiarovich ,Sebastiano . . 
ViiSoiii Bortolo . . '.' . 
Zaramella Gio. Ballista,: v 
Andreaio Giocondo ;; . .-
Pisani Amali» ved. Povanello 
Cesarìni Luigi 
Varsgnolo G i o v a u i ; i . . . 
Facce Giuseppe . . . . 

sur,detto -. , . . 
Menapace Bonedetio. . . 
Scoptilo Antonio ,, > , , . , 

4pOzzo Dipinto 
S. Fermo , -y ,» 
Pozzo Dipinto ' « 
Rodella • » 
Ponte S; Leonardo »̂'" 1466 

595 
4480 
3993 
3974 
1619 
4628 
4698 
. ̂ 8 
U12 
3209 
290 i 
1693 
2235 
181 

406Ò 
1844 
4364 
3311 
586 
171 

17S8 
4224 
4211 
943 

2à06 
684 

1763 

e ® B 

a; o e 

- ^ 

4 ^ 

Partenze 
da 

PADOVA 

Arrivi:,'-

BOLOGNA 
Iflomn, 7,63 

njdir. 1,62 
inBomn. 6,16 
IV mr. 9,17 
V]m.» BoTiff« li,58 

12.10 
4 4d 

'9,48 
. 12,10 

a.i«"*R»?','8» li56 

., *OlOGNA per PADOVA" 

'.ì 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir. , . 1,15 
omn. 6. 
dir.. "12.50 
omn. 6,16 
in BoTlg;» 4,06 

i'__^;ja-gi^ '" 

a. 

r ^ 

• A r r i v i 

PAPPVA 
4,26 
9,22 
4,02 
9,17 
6,06 

a 

lUESTRE per UDINE 
Partenze 

da 
MESTRE 

•^ r t 

r i 
t =3 

Arrivi' 
• a - • '" 

UDJNE 
^ M 

,S. P.etro 
Beato Pellegrino » 
S. L'tonardo '» 
iduomo- - , > 
Borgo Bianco • 
Salita Sofia ' • 
S. M. Iconia » 
fe. Agata - » 
'Borgo Rogati • •• » 
Boccalerie ,i 
Busihetlo , » 
S. Giovanni • 
Via Rovina » 
Ponte Altinà » 
Teatro S. Lucia » 
Dt;bue 
Servi » 
Corso Vittorio Em., • 

l i 

I 4^ 

Cappelli ^, ' 
Beccherie vecchie « 
S. M. in Vanzb » 
Belle Parti » 
Spirito Santo » 

IBomn. 
Il .^ 

lUJdir. 
IViomri. 

- I 
6.12 

10,49! 
5,16 

10.66 

10,20 
2,45 
8,22 

^2,24 

UDINE per UESTHE 
'-1 

I . 

Partenze 
da , 

Arrivi 

MESTP 

••i 

! • 

1,511 a. 
6,05l K 
9,47 
3,35 

-\ 

1 I 

ì = 

6,22 
10,16 
12,57 
7,52 

-" J rf' L a t i - r 

J - _t _-
1^ h * . . 

L. ^ 1 i 

N@. Oltre la tassa di v i a g g i o indicata vi sono le t a s s e : imposta 
[ c e n t . , 5 , p e r o g n i bigUettp ed i l 3 0[0 « fa,v,ore da l l ' e ra r io . , i^ i I r 

i 3^> 

' f^j-ii^Vù, yvéra, tip. tìaooai]L;.Oj li!ì7f>. 
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